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Illustrate dal ministro Giolitti le proposte del governo 

Le Regioni ottengono l'impegno 
a variare il bilancio statale 

Confermata la insoddisfazione per la insufficienza delle misure annunciate 
Il Parlamento chiamato a nuove modifiche in senso regionalista - Aumentato 

di 100 miliardi di lire il fondo per i piani di sviluppo 

Il ministro Giolitti ha ieri 
sera illustrato al rappresen
tanti delle Regioni, nel corso 
della riunlcoe della commis
sione interregionale per la 
programmazlcne, le proposte 
avanzate dal governo a modifi
ca del bilancio statale 1974. 
Tali proposte, che, secondo le 
dichiarazioni del ministro Gio
litti, il governo si è impegna
to a tradurre in una nota di 
variazione al bilancio attual
mente in dibattito al Senato, 
riguardano per la parte legi
slativa la revisione della leg
ge finanziaria regionale; la 
emanazione di una nuova leg
ge di contabilità regionale; la 
partecipazione delle Regioni 
alla elaborazione del bilancio 
statale a partire da quello del 
1975; e per la parte quanti
tativa un aumento di 100 mi
liardi di lire (in aggiunta ai 
104 proposti nella riunione 
precedente e giudicati inac
cettabili, per la loro Insuffi
cienza, dalle Regioni) sul fon
do per i plani regionali di svi
luppo. Di questi 100 miliardi. 
50 verrebbero trasferiti dal 
fondo globale, 43 da fondi 
stanziati per le regioni a sta
tuto speciale per competenze 
ricoperte però dallo Stato e 
20 dalle somme stanziate dal 
ministero dei lavori pubblici 
a completamento del program
ma di edilizia ospedaliera. 

La precedente riunione del
la commissione interregiona
le sì era chiusa con fortissime 
riserve delle Regioni sul pac
chetto di proposte avanzate in 
quella sede dal ministro Gio
litti e che si concretizzavano 
nello stanziamento di 104 mi
liardi in più sul fondo per ì 
piani di sviluppo. Ieri sera, 
i rappresentanti regionali han
no confermato la loro insod
disfazione in quanto par la 
cifra complessiva (che come, 
è stato rilevato resta molto 
al dì sotto delle richieste a 
suo tempo avanzate dalle Re
gioni) ma hanno dato una va
lutazione complessivamente 
positiva della maggiore di
sponibilità dimostrata dal go
verno. In Darticolare hanno 
insistito che nella nota di 
variazione che il governo si 
è impegnato a presentare al 
bilancio le proposte quantita
tive siano strettamente colle
gate agli impegni di riforma 
legislativa. Nello stesso tem
po, i rappresentanti regionali 
(e su questo punto hanno 
particolarmente insistito i 
compagni Fanti, presidente 
della giunta emiliana e Conti, 
presidente della giunta um
bra) hanno insistito affinchè 

Prosegue 

al Senato 

il dibattito 

sul bilancio 

dello Stato 
Nel dibattito sul bilancio 

dello Stato per il 1974, che è 
proseguito ieri al Senato, so
no intervenuti il senatore Sa-
mona, per il gruppo della si
nistra indipendente, i senato
ri Franco Tedeschi del PSDI, 
Ricci e Segnar» della DC. 
Quest'ultimo ha affermato 
che se non si incrementeran
no le entrate non sarà possi
bile realizzare una politica 
di riforme. A questo fine egli 
ha insistito sulla esigenza di 
un aumento del gettito fisca
le da realizzare non attraver
so la misura negativa e peri
colosa dell'aumento delle ali
quote. ma sfruttando bene lo 
strumento della riforma fi
scale e combattendo l'evasione. 

Oggi pei il gruppo comu
nista interverrà il compagno 
Borsari. 

il Parlamento sia informato 
del tipo di dibattito svoltosi 
nella commissione Interregio
nale e delle insoddisfazioni 
espresse dalle Regioni affin
chè, nel dibattito aperto sul 
documento finanziarlo presen
tato dal governo e sulle pro
poste concrete presentate dal 
nostro partito, sia possibile 
arrivare, in quella sede, a 
nuove modifiche che vadano 
ancora più nella direzione del
l'accoglimento delle esigenze 
poste dalle Regioni. 

E' al Parlamento, in sostan
za, è stato ribadito Ieri se
ra, che spetta ora la parola 
definitiva su questo comples
so confronto tra Regioni e 
governo e sulle proposte con 
le quali il governo ha inteso 

rispondere alle ripetute richie
ste regionali. - M-

D'altra parte, Il « pacchet
to » illustrato ieri sera da 
Giolitti lascia impregiudica
ti alcuni nodi di fondo, sui 
quali molto ' hanno insistito 
i rappresentanti regionali. Il 
compagno Fanti, ad esempio, 
ha sottolineato che resta aper
to 11 problema della ristruttu
razione del bilancio in sen
so regionalista, problema che 
il governo non ha voluto af
frontare nonostante le Regio-
ni, con le loro richieste e 
con le loro proposte ne aves
sero offerto l'occasione. E 
questo perchè siamo ancora 
di fronte a resistenze, a re
more politiche, le quali, ha 
detto 11 compagno Conti, ven

gono confermate anche dal 
fatto che permane uno squi
librio notevole tra le propo
ste del governo e le richie
ste originarie delle Regioni, 
tra l capitoli di spesa trasfe
riti alle Regioni e 1 capitoli 
di bilancio ancora assegnati 
ai ministeri, a conferma del 
mantenimento di una strut
tura centrallstlca e mtnlste-
rlallstlca del bilancio '74. 

Come si è detto, i rappre
sentanti regionali hanno con
fermato, pur se con accenti 
diversi da quelli della pre
cedente riunione, la loro In
soddisfazione. In tal senso si 
sono espressi Guarasci, pre
sidente della Calabria, San
tini del Lazio, Bosetti della 
Lombardia. 

Un dibattito ieri a Roma 

pravi ritardi 
per la legge 
sull'affitto 

di abitazioni 
La posizione della Confedilizia e quella del sinda
cato inquilini - Degan (DC) propone il sussidio-casa 
Il compagno Spagnoli propone misure a favore 
delle famiglie dei lavoratori e dei piccoli proprie

tari - Ormai inevitabile la proroga del blocco 

7/ problema dei fitti privati: 
quali soluzioni proponete? è 
l'argomento di un dibattito che 
si è svolto ieri a Roma, nella 
sede della Confedilizia, con la 
partecipazione di un'ampia 
rappresentanza politica e sin
dacale. Sono intervenuti infat
ti l'on. Costante Degan, d.c, 
presidente della Commissione 
fitti alla Camera del deputa
ti il compagno Ugo Spagnoli, 
vicepresidente della stessa 
Commissione altri componenti 
della Commissione (Coluccl, 
Reggiani. Quilleri); Il se
gretario del Sindacato Inqui-
linl-SUNIA Aldo Tozzettl, e 

Gravissima provocazione antioperaia di marca fascista 

Due ordigni esplodono a Torino 
nei pressi della FIAT Mirafiori 

Le bombe incendiarie erano state collocate sotto le auto di due capisquadra - Un bambino è rimasto ustionato 
dallo scoppio - Le responsabilità degli attentatori denunciate in un comunicato della Federazione del PCI 

TORINO, 7 
La vertenza aziendale con la 

FIAT non si è ancora aperta 
ufficialmente, e già si deve 
registrare la prima gravissi
ma provocazione antioperaia, 
messa in atto oggi davanti 
allo stabilimento di Mirafiori. 
con un « tecnica » tipicamente 
fascista, cioè mediante ordi
gni esplosivi. 

Due rudimentali bombe in
cendiarie, sono state colloca
te da sconosciuti sotto ad au
tomobili in sosta appartenen
ti a capisquadra della FIAT. 
Uno degli ordigni si è incen
diato tra le mani di un bam
bino che l'aveva raccolto per 
curiosità: il piccolo ha ripor
tato ustioni, per fortuna non 
gravi. Entrambi gli attentati 
sono avvenuti verso le 13. Se
condo i carabinieri e l'ufficio 
politico della questura che 
stanno svolgendo le indagini, 
le « bombe » erano confezio
nate con sacchetti di plastica. 
di quelli usati per la raccolta 
della spazzatura. Dentro a 
ciascun sacchetto c'erano un 
contenitore con alcuni litri di 

Diffusione straordinaria 

700 mila copie 
dell'Unità 

già prenotate 
per domenica 

Saranno pubblicati ar
ticoli sulla Rivoluzione 

d'Ottobre 

Per la giornata di diffu
sione straordinaria della 
Unità di domenica pros
sima. con articoli sul
la Rivoluzione d'Ottobre. 
sono già state prenotate 
dalle varie Federazioni 
settecentomila copie. 

Diamo alcuni esempi: 
Torino 20.000; Genova 25 
mila; La Spezia 11.000; Sa
vona 7.500; Brescia 12.000: 
Cremona 6.500: Milano 74 
mila; Varese 9.000; Udine 
8.000; Parma 15.000: Ra
venna 27.000; Pesaro 10.000; 
Firenze 45.000; Grosseto 
6.000; Pisa oltre 20.000; le 
Puglie diffonderanno com
plessivamente 24.000: Nuo
ro 4.000: 700 copie in più 
a Sassari città. 

benzina, una miscela esplosi
va ed una cartuccia di acido 
che, perforando una membra
na, ha fatto scoppiare l'esplo
sivo ed Incendiato la benzina 

Oggi uno del sacchetti in
cendiari. è stato deposto sot
to la « 127 » del caposquadra 
Giuseppe Serraino, di 34 anni. 
L'auto, che era parcheggiata 
in via Poma davanti ad una 
scuola materna a poche deci
ne di metri dalla FIAT Mira-
fiori, è andata completamente 
distrutta e le fiamme hanno 
danneggiato anche due mac
chine vicine, una « 127 » ed 
una « 126 » appartenenti ad 
operai. La seconda « bomba » 
era sotto la «500» del capo
squadra Cesare Nalin, di qua
ranta anni, parcheggiata in 
corso Tazzoll angolo via Frat-
tini, di fronte alla porta 2 di 
Mirafiori. 

U bambino Claudio Car-
niello di dodici anni, che 
tornava da scuola, ha visto 
un filo di fumo uscire da sot
to l'auto, si è chinato, ha 
estrato il sacchetto che si è 
incendiato tra le sue mani. 

All'ospedale Mauriziano il 
bambino è stato giudicato gua
ribile in dieci giorni per ustio
ni di primo e secondo grado 
al torace ed alle mani. 

L'obiettivo degli attentato
ri, oltre a quello di far rica
dere la colpa del grave gesto 
su lavoratori (di qui la scel
ta di auto appartenenti a ca
pisquadra). era anche quello 
di creare panico Subito dopo 
l'attentato sono giunte alla 
polizia ed ai carabinieri tele
fonate che segnalavano addi
rittura venti bombe attorno 
a Mirafiori. la distruzione di 
diverse auto e numerosi feriti. 

La Federazione torinese del 
PCI ha diramato stasera un 
comunicato che denuncia il 
carattere fascista del grave 
atto terroristico. 

« L'attentato davanti • alla 
carrozzeria della FIAT Mira-
fiori — dice il comunicato — 
acquista un significato preci
so nel momento in cui si apre 
una importante vertenza sin
dacale fra I lavoratori del 
complesso e la direzione azien
dale. che ha come posta in 
gioco non soltanto importan
ti questioni di difesa della 
condizione dei lavoratori, ma 
le scelte di investimento nel 
Mezzogiorno e le più genera
li questioni dello sviluppo 
economico. 

Sulle responsabilità di quel 
delinquenti fascisti, tutti ben 
noti alla polizia, che hanno 
compiuto diverse gravi impre
se negli ultimi tempi a To
rino. il comunicato della fé 
derazione comunista 

gue sottolineando che «i fa
scisti. come già accadde quin
dici giorni orsono con l'ag
gressione davanti alla porta 
18 • di Mirafiori contro un 
gruppo di operai, e le aggres
sioni e intimidazioni davanti 
alle scuole, cercano di crea
re un clima di tensione e di 
esasperazione, e di ricostruir
si cosi uno spazio perduto 
dopo la sconfitta del governo 
di centrodestra ». 

La federazione comunista 
fa appello a alla vigilanza del 

lavoratori ed alla mobilitazio
ne unitaria antifascista, per 
Isolare qualsiasi tentativo di 
provocazione fascista e per 
rafforzare l'unità democrati
ca, condizione decisiva per la 
conquista di un nuovo tipo di 
sviluppo economico e sociale 
del nostro paese ». 

Sul grave episodio prenderà 
posizione anche il Consiglio 
di fabbrica della FIAT Mira-
fiori, che si riunisce domani 
per discutere la conduzione 
della vertenza aziendale. 

Comizio elettorale di Ingrao a Trento 

Il rinvio delle riforme 
aggrava gli squilibri 
della società italiana 

Le responsabilità della DC nel Trentino-Alto Adige 
Il problema del decentramento dei poteri regionali 

TRENTO. 7 
Nel corso di un comizio 

elettorale del PCI, il compa
gno Ingrao ha sottolineato il 
carattere strutturale della 
crisi che attraversa il paese 
e l'errore di una politica che 
rinvia le riforme e che fini
sce cosi per rimettere in pie
di il vecchio meccanismo di 
sviluppo e per aggravare 
quindi gli squilibri organici 
della società italiana. E' alla 
luce di questi problemi che 
noi comunisti poniamo con 
forza oggi l'obiettivo di uno 
spostamento politico anche 
in «zone bianche » come il 
Trentino Alto Adige dove ha 
praticamente dominato in 
questi decenni il moderati
smo doroteo. Questa gestio
ne dorotea, pur disponendo 
nel Trentino di un rilevante 
decentramento di vertici e di 
poteri e godendo di un vero e 
proprio monopolio politico, 
non ha cercato di incidere 
sulle strutture produttive fon
damentali. non ha toccato 
nemmeno la rendita urbana. 
e si è limitata ad un'opera 
di rattoppo delle conseguenze 
più - gravi delle scelte deter
minate dalle grandi concen
trazioni finanziarie ed indu
striali. Ma ancora oggi, men
tre a Roma l'on. Rumor pre
dica austerità, qui nel Tren
tino si giunge allo sperpero 

prose- j di centinaia di miliardi per 

Dai comunisti alla commissione Istruzione della Camera 

Università: riproposte le modifiche al decreto 
Un discorso chiuso ad ogni 

ipotesi d- modifica de] de
creto è stato pronunciato. Ieri 
mattini a.ifl commissione P I 
dei'.a Camera, dal ministro 
Mnlfatt* a conclusione della 
discussione generale sui prov
vedimenti urgenti per l'uni
versità. 

Nel difendere il decreto co
si com'è, il ministro della 
P L ha affermato che il 
provvedimento «incide profon
damente nella situazione del
l'università », ma rimanda poi 
a decisioni successive la so-
luz'one di alcuni indifferibili 
problemi. Al riguardo, ha fat
to riferimento alla Intenzione 
del governo di presentare un 
dUegiv di legge sul « pieno 
tempo» e sulle Incompatibi
lità. ed uno sul «diritto allo 
studio » 

Nel corso della discussione 
genera"e che ha registrato fra 
l'altro un intervento molto 
critico dell'on. Masullo, Indi
pendente di sinistra, si sono 
avuti sul decreto valutazioni 
difformi da parte di deputa 
ti della stessa maggioranza: 
| Jc. Giordano, ad esemplo. 
ne ha messo in evidenza le 
Insufficienze , 

Su' pencolo che un'Inter-
'prefazione restrittiva del de-
«reto danneggi 1 borsisti, so

no Intervenuti ieri anche 1 
sindacai università CGIL. UIL 
CISI Ess* hanno affrontato 
>n particolare il problema dei 
g.cvar.i che. pur non fruendo 
ancori- della borsa, sono de
stinata r. di quelle bandite re
centemente o di altre che so
no state bandite alla data di 
entrata in vigore del decre
to. Per questi giovani, i sin
dacai'. chiedono una norma 
transitoria che tramuti le bor
se in assegni di formazione 
sc.crtlf-.ca e didattica 

Per quanto riguarda Inve
ce .! possibile contrasto fra 
l'artìcok 6 e 1) 13 del decre 
to. a. sindacati sembra ovvio 
che II decreto, quando parla 
d. proseguimento della bor 
sa per il • periodo residuo > 
(in cosa riguarda 3 mila bor 
siH > alluda alla cessazione di 
futur. band* e non invece al 
l'i.itcrruzlorv al 31 dicembre 
de'.V bor.fi- già in god'.men 
'AÌ Non sembra accettabile 
Infatti la tesi di chi Affer
ma chr « li periodo residuo • 
»l oualt fa riferimento 11 de 
croio pei autorizzare la prò 
seduzioni del pagamento del 
'e bori,*, sia il 31 dicembre 
prossimo scadenza del primo 
Dtv.odo della borsa. 

A questo proposito, del re
sto le stesso deputato demo
cristiano Spitella, relatore di 

maggiorar.;* del decreto alla 
coMm'ssione P. L della Ca
mma. ha affermato ieri jhe 
ritirt.e eh* Il decreto non al
luda a ' un» interruzione dei-
te borse In godimento, ma 
p:ultt^io alla cessazione del 
lancio di nuovi bandi di con
corso 

A proposito del dibattito in 
curro •• compagno Chiarante 
ha rilasciato la seguente di-
co'arazione: « Noi com>inu>tt 
ccns:«*erianv> particolarmente 
ru-.'ntivG il fatto che il mini 
si'c Malfalli abbia sostanziai 
m« rie respinto tutte le prò 
post.: di modifica del decre 
to, a nel •,• in considerazione 
JP' fatte che nel dibattito In 
«i mrriL-v-:one era invece emer-
£.i non scio negli interventi 
dt"l'oppo->lzinne di sinistra ma 
ancnt- in quelli di esponenti 
dei a LX e degli altri tre par 
ti il delia maggioranza gover
nativi* la chiara consapevo-
;«*?za della necessità di Intro
durli nel provvedimento so 
suipzlali modifiche su punti 
qualificanti (In particolare sul 
problema del pieno tempo del 
cocent e su quello di una 
iranì democratizzazione del 
governo dell'università» per 
faine un effettivo avvio a so
luzioni di riforma. 

La necessità di modifiche 
è inoltre sottolineata dalle prl-

'fi,%ì&i'»t' '""* '^ ->'*J"»/'^«.'",'^*'.*V"*r/""1" -.« ' • <JPi;'{ F > A. t ,1 -

me esperienze di applicazione 
del decreto che hanno mes
so in luce sia che il testo 
governative apre varchi peli
ci- :o? a operazioni di discri-
rn'n&zkiiF politica da parte 
'lei gruppi di potere accade
mico a danne di aggregati e 
temati (come dimostrano le 
vic-rde della facoltà di Ma
gistero d: Parma e delle fa
coltà d* Lettere e di Scien
te politiche di Milano) sia 
che e?so contiene gravi lacu
ne che si risolverebbero a 
dj.r.rn» di numerose categorie 
di borsist. che in questi gior
ni sono giustamente in igi-
tazione 

Prr quel che riguarda noi 
comunisti — ha concluso 
Ch tirante — torniamo a pre 
se-Ìtare nel dibattito sugli ar-
tlcol* dt» decreto che comin
cerà domani In Commissione 
e poi nel dibattito In aula. 
le proposte di profonde mo-
d*f:̂ r« da noi già avanzate 
ai Senato: e ci auguriamo 
t.ne s.b superala la posizio
na creativa del governo, In 
m-*lo che sia possibile g*.un 
gere a quei sostanziali mi-
^iioiament! del provvedimen
to che sono Indispensabili 
per renderlo meno Inadegua
to al reali bisogni e alle rea
li urgenze dell'università ». 

una ennesima superflua au
tostrada come la famigerata 
PI.RU.BI. Lo stesso decentra-
mento del potere locale è ri
masto congelato ai vertici 
della Regione e della Provin
cia e si è giunti ad una ve
ra e propria mortificazione 
delle autonomie comunali. 
che ha determinato uno scon
tro malcelato nelle file stes
se della DC e in minoranze 
come quella ladina. Questa li
nea moderato-dorotea, che si 
limitava ad amministrare le 
spinte « spontanee » del siste
ma accompagnandole con la 
politica delle « mance », non 
è in grado di costruire le 
politiche e gli strumenti nuo
vi necessari al paese per usci
re dalla crisi. Da ciò deriva 
il discorso che noi rivolgia
mo al mondo e al movimento 
cattolico, che sono tanta par
te della vita della regione. 
perchè rompano con I vecchi 
indirizzi che rischiano di ri
portare ad un grave logora
mento le stesse istituzioni 
democratiche e ridurre le 
stesse « zone bianche » del 
Trentino e del Veneto ad un 
ruolo marginale e subalterno 
alle scelte delle aree forti e 
delle grandi concentrazioni 
multinazionali. 

Sappiamo — ha continua
to Ingrao — che questo di
scorso alla DC ed al movi
mento cattolico deve cammi
nare con le gambe di una 
lotta di massa, che parta dai 
bisogni delle popolazioni, at
tacchi il sistema di potere 
doroteo e lavori ad organiz
zare strati sociali oggi in
gannati da -indirizzi corpo
rativi. Perciò noi comunisti 
proponiamo che la Regione e 
la Provincia siano strumenti 
di un decentramento reale 
dei poteri a livello compren-
soriate. comunale, di quartie
re che alimenti una democra
zia di base e che dia luogo 
ad una partecipazione viva 
dei cittadini alle decisioni 
fondamentali. L'unità delle 
forze di sinistra è una con
dizione indispensabile per or
ganizzare questa partecipa
zione delle masse, per rom
pere il monopolio politico de
mocristiano e per incidere 
nella DC e nel mondo catto
lico. Perciò il nostro discorso 
verso i cattolici è stretta
mente legato con il nostro di
scorso per l'unità delle sini
stre: e chiediamo il rafforza
mento del nostro partito pro
prio in quanto avanguardia 
decisiva di un profondo ruo
lo unitario che mira a coin
volgere in una lotta comune 
per la trasformazione della 
società le forze cattoliche, 
auelle socialiste, quelle co
muniste. E di fronte alla cri
si di valori che si manifesta 
cosi profonda anche all'Inter
no del mondo cattolico — ha 
concluso Ingrao — chiamia
mo i nostri militanti a far 
conoscere ed a portare avan
ti in modo creativo il gran
de patrimonio ideale rappre
sentato dalla nostra ricerca e 
dal nostro lavoro per aprire 
vie nuove di trasformazione 
della società nei paesi di ca
pitalismo Avanzato. 

il presidente della Confedi
lizia Gianfilippo Dell! Santi. 

Attualmente. 1 fitti privati 
sono bloccati da una • legge 
che scade 11.31 gennaio pros
simo. A parte la vicinanza 
della scadenza, che provoca 
speculazioni dei proprietari 1 
quali stanno inviando decine 
di migliala di disdette (ille
gali ma intlmidatrie!). l'at
tuale legge di blocco è limi
tata alle famiglie con reddito 
fiscale, al fini della comple
mentare, Inferiore a 4 milio
ni di lire, limite In cui non 
rientra uno strato di fami
glie di lavoratori a reddito 
fisso, nelle quali lavora più 
di una persona 
' Infine, manca un meccani

smo per esercitare qualche 
forma di controllo sulla de
terminazione dei nuovi affit
ti che risultano da un giuo
co fra domanda ed offerta 
sproporzionato. In quanto la 
richiesta di cose ' è grande 
mentre le costruzioni sono 
poche. L'on. Pietro Amendola, 
che ha presieduto 11 dibattito, 
ha ricordato Infatti che la pro
duzione di case è diminuita 
ancora del 30 per cento nel 
primi sei mesi di quest'anno 
nonostante già si trovasse 
a livelli insufficienti. 

E' quindi urgente un nuo
vo provvedimento legislativo 
che regoli i fitti privati. 

Tutti i partecipanti, con la 
eccezione del presidente della 
Confedilizia. ritengono che il 
blocco dovrà continuare oltre 
il 31 gennaio per la semplice 
ragione che il governo non è 
in grado di presentare in 
tempo utile il provvedimento 
di regolamentazione generale 
dei fìtti a cui si è impegnato 
a luglio. 

Le difficoltà non sono sol
tanto tecniche, come si è visto 
dagli Interventi. Il compagno 
Ugo Spagnoli, prendendo at
to del ritardo nella elabora
zione della legge generale, ha 
detto che la proroga del bloc
co può essere fatta con alcu
ne innovazioni qualificanti 
che anticipino quelle misure 
di equità su cui vi è accordo. 
Il segretario del SUNIA. Toz
zettl, ha precisato alcune ri
chieste in proposito: anziché 
prorogare la legge attuale, si 
può introdurre la giusta cau
sa nelle disdette, trasforman
do I contratti In un rapporto 
a tempo indeterminato e co
minciando sia col diminuire i 
canoni stabiliti In questi an
ni. frutto di spinte speculati
ve. sia con l'offrire alcune 
compensazioni ai piccoli pro
prietari di case danneggiati 
dal blocco. 

La posizione dell'on. Degan 
(della DC) è notevolmente di
versa. Pur ritenendo che si 
debba andare verso una re
golamentazione generale dei 
canoni, rapportandoli a qual
che indice concreto. Degan 
dice che entro il 31 gennaio 
si arriverà soltanto alla pre
sentazione di un progetto di 
legge. Il sistema proposto a-
vrebbe il nome di equo cano
ne, ma andrebbe unito ad un 
sussidio: tradotto in parole 
povere, ciò significa che la 
DC si riserva di proporre un 
sistema che produrrà fìtti 
tanto elevati che risulteranno 
non equi ma iniqui, tanto 
da dover mettere a carico dei 
contribuenti una parte della 
rendita immobiliare attraver
so il sussidio. 

Questa adesione della DC ad 
una tesi della Confedilizia, sia 
pure espressa con cautela, 
appare tanto più grave in 
quanto l'organizzazione pa
dronale sembra rifiutare qual
siasi misura che ponga su 
un piano diverso la grande 
proprietà immobiliare, su cui 
si fonda la speculazione, ed il 
piccolo risparmiatore-proprie
tario. 

II sussidio casa andrebbe in 
prevalenza, infatti, alla gran
de proprietà immobiliare e 
comunque non terrebbe in al
cun conto il carattere di ri
sparmio familiare della picco
la proprietà. 

La proposta del SUNIA per 
la costituzione di un Fondo 
nazionale per integrare il red
dito di quei piccoli proprie
tari che vivono del provento 
degli affitti, basata su una 
preoccupazione sociale ed un 
meccanismo semplice, non è 
stata presa in considerazione 
dal presidente della Confedi
lizia. Anche la proposta del 
PCI, per agevolazioni fiscali 
al piccolo proprietario (spe
cialmente per il primo appar
tamento) e per finanziamenti 
pubblici ad esso riservati per 
ammodernare quartieri dei 
vecchi centri, non viene presa 
in considerazione dalla Confe
dilizia che punta ad una li
beralizzazione ulteriore del 
mercato che potenzierebbe le 
spinte speculative. 

Di fronte alla proroga ine
vitabile del blocco dei fìtti. 
inoltre. la Confedilizia non 
chiede una sua « qualificazio
ne» ed accetta, ad esempio. 
la liberalizzazione oer I red
diti sopra I 4 milioni che fa
vorisce chiaramente le immo
biliari proprietarie di appar
tamenti di medio-lusso. In
somma. la piccola proprietà 
per la Confedilizia è solo un 
pretesto per ostacolare una 
regolamentazione generale su 
basi oggettive e antlspecula
ti ve. 

r. s. 

Il compagno Enrico Berlinguer mentre riceve la tessera per il nuovo anno nella sezione comu
nista di Ponte Milvlo a Roma. 

Il compagno Enrico Berlinguer alla sezione romana di Ponte Milvio 

Per un PCI sempre più forte 
Consegnata al segretario generale del Partito la tessera del '74 - « Con
fermiamo che l'unica via valida è quella dell'unità dei lavoratori, dei 
democratici, delle forze antifasciste, la realizzazione del " compromesso 

storico " di cui abbiamo parlato » 

Nel corso di un'affollata as
semblea nella sezione Ponte 
Milvio di Roma è stata con
segnata l'altro giorno al com
pagno Enrico Berlinguer, se
gretario generale del PCI. la 
tessera per il 1974. All'incon
tro hanno preso parte Luigi 
Petroselll, segretario della Fe
derazione comunista romana, 
e Sandro Morelli, segretario 
della sezione. 

Rivolgendo un saluto al 

compagni, Berlinguer, dopo 
aver rilevato il grande valo
re della battaglia dei comu
nisti che, con il rovescia
mento del governo Andreottl, 
ha reso possibile l'avvio di 
una Iniziale inversione di ten
denza, ha sottolineato come 
in questo momento sempre 
più vasta e profonda è l'eco 
alle proposte del PCI per 
far uscire il Paese dalla cri
si che attraversa. Le propo-

Le «10 giornate» di proselitismo 

Foggia: oltre 5.000 
con la tessera '74 

Tremila gli iscritti ad Ancona - Migliaia di assemblee 
di sezione per celebrare la Rivoluzione d'Ottobre 

Prosegue con nuovi succes
si la campagna di tessera
mento e proselitismo al PCI 
e alla PGCI per il 1974. alla 
quale nuovo impulso viene dal 
le centinaia e centinaia di 
assemblee popolari che si ten
gono in questi giorni per ricor
dare l'anniversario della Rivo
luzione di Ottobre. 

A Foggia sono stati già tes
serati in questi giorni 5.229 
compagni con parecchie deci
ne di nuovi reclutati. A Mi
lano i nuovi iscritti sono già 
832; a Genova 134; a La 
Spezia 80. A Bergamo sono 
stati ritesserati 1.500 compa
gni; ad Ancona oltre 3.000 con 
73 nuovi iscritti. Nella città 
di Pesaro 1 compagni tesse
rati sono oltre 1.000. 

Continuano a pervenire da 
numerose sezioni segnalazioni 
di importanti risultati. Nella 
federazione di Ancona la se
zione di fabbrica della SIMA 
di Jesi ha superato il 100 per 
cento con 12 nuovi iscritti; 
sempre ad Ancona sono ad 
oltre il 100 per cento la se
zione Castelleone di Suasa. la 

sezione Cesanella di Senigal
lia e la sezione della fabbri
ca « Angelini ». 

A Pozzuoli, nella federazlo 
ne di Napoli, è stata inaugu
rata la nuova sede della se
zione di La Pietra che ha re
clutato 49 nuovi iscritti. 

Altre sezioni al 100 per cento 
la sezione PCI Ferrovieri di 
Palermo (con 18 nuovi reclu
tati alla «Squadra Rialzo»), 
la sezione di Rio Salso di Pe
saro (con 7 reclutati); la se
zione di Pignataro (Caserta); 
la sezione di Vò e Baone (Pa
dova), la sezione di Castion 
(Belluno); quella di Ruffino 
(La Spezia); la sezione di Pe
rigliano (Pisa) con 12 reclu
tati. Nella federazione di Ber
gamo la sezione Oslo di So
pra ha raggiunto il 111 per 
cento con 7 reclutati e quel
la di S Pellegrino il 102 per 
cento con 8 nuovi reclutati. 
A Rovigo città i nuovi iscritr 
ti al PCI sono 30; a Sarza-
na (La Spezia) 1 nuovi iscrit
ti sono 12: a Cagli (Pesaro) 
l reclutati sono 18. . 

Al ministero del Lavoro 

Riprese le trattative 
per gli ospedalieri 

Intervento della Federazione CGIL-CISL-UIL 
L'esigenza di un contratto unico 

Tutti i deputati comuni
sti sono tenuti ad «tsorc 
presenti SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA alla seduta di 
oggi giovedì I novtmbro. 

Un tentativo di mediazione 
per la vertenza dei 300 mila 
ospedalieri è in corso dalla 
tarda serata di ieri al mini
stero del lavoro. Presente il 
sottosegretario Foschi, parte
cipano alle trattative i rap
presentanti delle amministra
zioni dei 2.500 ospedali ita
liani, della Federazione sin
dacale unitaria che rappre
senta i 240 mila lavoratori non 
medici, e delle numerose or
ganizzazioni di categoria del 
personale medico, e I rappre
sentanti delle Regioni. 

Le trattative — che prose
guono oggi pomeriggio — era
no state pretestuosamente in
terrotte la settimana scorsa 
dalle componenti più corpora
tive dei sindacati medici (che 
erano poi riuscite a coinvolge
re tutte le loro organizzazioni 
nella grave decisione di uno 
sciopero di 3 giorni, poi sospe
so in seguito ad un intervento 
del ministro Bertoldi) con lo 
scoperto intento di bloccare 
l'interessante fatto nuovo di 
questa vertenza. 

Si tratta del maturare, pur 
tra notevoli contraddizioni, 
del processo di aggregazione 
di un vasto arco di forze di
sponibili, anche tra 1 medici 

ed in particolare nel settore 
degli aiuti e assistenti, per la 
definizione di un contratto 
unico e globale che rompa 
con la pratica discriminatrice 
tra personale medico e non 
medico che si traduce nel 
primato dei peggiori interes
si corporativi e nel blocco 
d'ogni pur parziale obiettivo 
di riforma. Per la «irrinun-
ciabllità» del contratto unico 
si sono pronunciati ieri sera. 
in sede di trattativa, sia 1 
sindacati dei lavoratori non 
medici che la federazione 
delle amministrazioni ospeda
liere. 

Da qui l'importanza dello 
scontro politico in atto sulla 
vertenza degli ospedalieri, ed 
In cui ha deciso di interve
nire direttamente la Federa
zione CGILrCTSL-UIL assu
mendo in comune con la Fe
derazione lavoratori ospeda
lieri (FLO) la gestione della 
vertenza proprio per sottoli
neare — anche nei confronti 
del governo e della sua equi
voca posizione «neutrale» — 
11 massimo interesse e la mas
sima partecipazione di tutto 
il movimento alla conquista 
di obiettivi di interesse gene
rale nel settore sanitario. 

ste, le idee e le indicazioni 
concrete del nostro partito, 
oggi più che mai, sono al 
centro del dibattito politico. 
d e 1 l'interesse dell'opinione 
pubblica più vasta, anche di 
quella meno direttamente 
impegnata nella discussione 
politica. 

Perchè questo avviene? Il 
Paese attraversa una crisi 
acuta che si ripercuote nel
le diverse forze politiche. 
Mentre altri partiti sono in
capaci o non sono in gra
do di proporre una soluzio
ne che consenta al Paese di 
uscire in modo duraturo dal
la crisi, il PCI, il partito del
la classe operaia, guardando 

agli interessi generali, sa avan
zare proposte costruttive e 
unitarie per risollevare il 
Paese dalla preoccupante con
dizione in cui è stato getta
to da anni di malgoverno de
mocristiano. 

Noi comunisti — ha aggiun
to Berlinguer — confermia
mo che l'unica via valida è 
quella dell'unità dei lavorato
ri, dei democratici, delle for
ze antifasciste, la realizzazio
ne del «compromesso stori
co» di cui abbiamo parlato. 
E proprio per questo suo ca
rattere unitario e costrutti
vo la nostra linea esercita 
una presa non soltanto suila 
classe operaia e sulle masse 
lavoratrici, ma in strati sem
pre più vasti della popola
zione. Le nostre proposte — 
ha detto Berlinguer — la no
stra prospettiva di intesa e 
dì collaborazione di forze po
litiche diverse, che si rico
noscono nella Costituzione an
tifascista e che hanno in co
mune una base popolare, rap
presentano una prospettiva 
che cammina e camminerà 
ancora perchè questa è l'uni
ca strada che permette di 
far andare avanti il Paese. 

Naturalmente noi affidiamo 
il successo della nostra linea 
politica non solo alla validi
tà della sua enunciazione, ma 
allo sviluppo delll'iniziativa e 
dell'organizzazione del parti
to. Perciò abbiamo bisogno di 
un partito sempre più atti
vo. più agguerrito cultural
mente e idealmente, più dota
to di mezzi finanziari, più for
te dal punto di vista orga
nizzativo e della propaganda, 
per combattere le deformazio
ni e le presentazioni carica
turali che tentano di stravol
gere il senso delle nostre pro
poste. 

Dopo aver sottolineato Io 
sviluppo del Partito nel Pae
se e a Roma. Berlinguer ha 
aggiunto: «non sarà un 
anno facile quello che 
ci attende, sia sul pia
no intemazionale che in
temo. Dovremo affrontare 
prove difficili per sbarrare 
la strada ad avversari che 
cercano di cacciarci indietro. 
Abbiamo quindi bisogno del-
l'intelligenza politica, della 
preparazione, dell'impegno di 
un numero crescente di •com
pagni che rafforzino ed esten
dano l'autorità ed il presti
gio del partito, la sua forza 
organizzata, i suoi legami con 
I lavoratori e con il popolo». 

Il compagno Berlinjruer hi 
concluso felicitandosi per 1 
successi raggiunti dalla se
zione di Ponte Milvio, e tra 
gli applausi di tutti i compa
gni presenti gli è stata con
segnata la tessera per 11 
nuovo anno. 

Prima del segretario gene
rale del PCI aveva preso la 
parola il compagno Morelli. 
che ha tracciato un quadro 
del lavoro svolto dalla sez:o-
ne. I risultati iniziali del tes
seramento per il 1974 indica
no una capacità complessiva 
dei comunisti di Ponte Mil
vio di far fronte al propri 
impegni e di andare avanti 
svolgendo e qualificando me
glio il lavoro politico e di 

. proselitismo. A questo propo
sito sono stati ricordati i pas
si avanti compiuti nell'orga
nizzazione del paitlto nei sin
goli posti di lavoro (FIAT 
Grotta rossa, CI VIS — Casa In
ternazionale dello stuc" 
e CONI). 


